
Schio 15 novembre 2000
Carissimo sindaco Berlato Sella Giuseppe (soprannominato Beppe),

sono Pozzan Stefania della classe 4B, scuola don Gnocchi. 

Le scrivo questa lettera per un grosso anzi grossissimo problema: è da due mesi, quasi
tre, che piove in classe perchè c’è un buco nel soffitto e proprio sotto c’è un secchio pieno
d’acqua, beh non è che intendo dire proprio fino all’orlo, comunque acqua ce n’è, ma ritor-
niamo a noi.

Io dico che è giusto che le bidelle hanno (abbiano) messo quel secchio infatti ai primi
di settembre c’era il “Lago di Garda” e qualcuno cominciò a dire:

- Che bella piscina, ci manca solo che il trampolino!

... insomma delle frasi acquatiche del tipo:

- Oggi c’è il mare, dove parte il fiume che si dirige in un lago. Poi c’è un altro fiume che
si collega a uno stagno.

Ma ora basta dire queste stupidaggini perchè credo che si stia stufando a leggere, come
io a scrivere. A proposito di scrivere credo che nella mia classe ci siano due persone che
stanno facendo un testo lungo tutto il quaderno e credo che senza fare nomi lo capirà da
solo.

Ritornando al punto noi non gli (le) scriviamo perchè siamo arrabbiati che non arrivi
nessuno a ripararlo (il buco), ma (per dire che) una volta sono arrivati e hanno tolto due pan-
nelli e non sono più tornati, così adesso la situazione è peggiore di prima.

Noi vi (le) chiediamo se per favore manda qualcuno a ripararlo.

Mi piacerebbe raccontarle un po’ della mia classe, dei compagni e dei maestri ma è appe-
na suonata la campanella.

Ciao Beppe da Pozzan Stefania
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Per il signor Sindaco

Caro sindaco 
io sono Sofia Todeschin ho nove anni

abito in Vicolo Sorio n. 6. Saprà certa-
mente dov’è la via Vicolo Sorio vero?
Beh ve lo dico lo stesso; la mia via si
trova vicino alla ferrovia.

A me piacciono molto gli animali
infatti ho a casa due gatti, due tartarughe
e due canarini. Da grande farò la veteri-
naria.

Io faccio due sport: il nuoto e il
basket.

A me piace molto leggere per questo
ho tanti libri a casa.

Sa una cosa? Anche mio papà si
chiama Giuseppe e anche i suoi amici lo
chiamano Beppe!

Vado alla scuola don Carlo Gnocchi,
faccio la quarta B e mi trovo al secondo
piano della scuola. La nostra classe è
composta di 17 alunni: nove femmine e

otto maschi. I più tremendi della classe
sono ... M. e A. ... ma però anche altri
non sono tanto buoni, gli unici un po’
buonetti sono Giacomo e Giovanni. La
più tranquilla della classe è la Clara
anche se A. continua a tormentarla. Le
mie grandi amiche sono la Martina e la
Gloria. Le materie che mi piacciono di
più sono la matematica, l’italiano, la
storia e invece non mi piace l’inglese.

Adesso veniamo al nocciolo di que-
sta lettera: i miei compagni ed io le scri-
viamo per dirti che piove in classe:
infatti piove ormai da tre mesi. Gli ope-
rai sono venuti però anno fatto solo un
buco e non l’anno neanche riparato e
per questo sotto il buco c’è un secchio
per raccogliere l’acqua.

Poi vorrei chiederti un altro favore di
mettere più coputer per l’aula di infor-
matica. Vi raccomando di fare venire i
vostri uomini e aggiustare il buco.

Cari saluti da 
Sofia
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Caro signor Sindaco 

sono Cesare e frequento la classe 4a B della scuola don
Carlo Gnocchi.

Io so che si chiama Giuseppe Berlato Sella ma tutti vi
chiamano Beppe.

La nostra classe usa molto il computer anche se ne
abbiamo pochi, ma non chiedo di averli.

Ora non devo parlare di questo ma di un’altra cosa.

Nella nostra classe c’è un piccolo problemino. Vede,
dall’inizio della scuola piove dentro in classe perchè c’è

un buco dove entra la pioggia.

Noi abbiamo chiamato gli operai ma hanno solo buca-
to il soffitto e devono ancora fare tutto il resto cioè riag-
giustarlo.

Le chiedo perciò di mandare qualcuno ad aggiustarlo
altrimenti dovremo scrivere, leggere e studiare con l’om-
brello in testa.

Noi in classe siamo in diciassette, nove bambine e otto
bambini e a quasi tuttti gli piace tantissimo il computer
ma siccome non ci stiamo tutti il maestro ci fa fare i grup-
pi.

Io abito in via Confalonieri numero 15 ed ho un fratel-

lo che fa la terza media alla scuola Arnaldo Fusinato, il
mio papà fa il poliziotto e la mia mamma l’impiegata.

Nella nostra classe abbiamo una biblioteca grande con
più di 60 libri e ben 4 cartine geografiche. Abbiamo anche
due pareti tutte di immagine e una parete di storia, geo-
grafia e religione. Dimenticavo, io faccio nuoto e anche
mio fratello è molto bravo.

Prima di finire le ricordo di far venire qualcuno ad
aggiustare il soffittto.

Tanti saluti da tutta la classe 4B e da me. Ciao.

Cesare Mereu
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Caro sindaco 

spero che lei sia in forma.

Noi alunni della quarta B dobbiamo chiedergli un favore.

In questa lettera ci sono: un buco, un secchio e io Martina e i miei compagni.

Vi racconto cosa è successo. È un anno e anche due che ci piove dentro (in classe). Un gior-
no qualsiasi siamo venuti a scuola e c’era un buco gigantesco (esagerata).  Beh sì non è una cosa
da poco signor Beppe anzi signor Sindaco. Se venisse a vedere il buco o se mandasse qualcuno
a ripararlo sarebbe un regalo fantastico anche se fatto in anticipo.

Anche un’altra cosa, vorremmo che i computer aumentassero perchè noi siamo in diciasset-
te e i computer sono sei, un po’ pochi per diciassette, ma per i programmi siamo a posto.

A questo punto le parlo un po’ di me. Io pratico il nuoto e o dei maestri da sogno, teli descri-
vo. La maestra Pinetta, la mia preferita, un po’ bassetta ma sempre allegra. La maestra Annalisa
un po’ severa ma molto intelligente, lei sa quello che fa. Poi c’è il maestro che vuole il massimo
però ci fa fare molte attività come imagine, gramatica, pensierare e biblo. Tutti e tre anno carat-
teristiche diverse.

Oddio ho ancora cinque minuti!

Spero che venga a trovarci e mi raccomando scuola don Gnocchi, 2° piano. Se può anche uno
o due coputer sarebbero utili. Spero che si ricordi. 

Un saluto da Martina della classe 4a B. Grazie.

Martina
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Carissimo signor Sindaco (soprannomina-
to Beppe),

sono Elena e frequento la 4a B, di cogno-
me faccio Gasparin cosa che non mi dispiace.
Per presentarmi meglio: sono figlia unica, pra-
tico baschet con la migliore amica Stefania che
oltre tutto è una delle mie compagne di classe.

Ma lasciamo perdere non siamo qui per
questo.

Il punto è che PIOVE IN CLASSE.

Io, questa cosa ci tengo a sottolinearla, non
so se lei è già stato informato. 

Siamo al 3° piano contando la mensa. Sono
tre mesi che andiamo avanti di questo passo.
Ora hanno tolto due pannelli di legno. prima
era ancora più pericoloso perchè potevano

cadere in testa a chi passava sotto e in più ci
bagna i banchi ma quello non è così grave.
Abbiamo dovuto aspettare tre mesi e mezzo
prima che togliessero i due pannelli.

Una cosa che non ci dispiacerebbe è che lei
venga qui personalmente per vedere lo stato in
cui ci troviamo.

- Oh! insomma non è poi così grave!

- Ah sì, la mette su questo piano!

Scusate, problemi con la mente non è poi
così grave. (cosa vuoi dire?)

Ci servirebbero poi un paio di coputer in
più.

Questa è la mia lettera.

Mi raccomando, mandate qualcuno. Buon
Lavoro

Elena Gasparin


